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Col 1, aprile p. v. 
S' APRE L' ASSOCIAZIONE 


GIORNALE DI UDINE 


nel trimestre aprile, maggio è 
giugno al prezzo di it. lire 8, tanto 
pei Soci di città che per quelli 
della Provineia del Friuli o di al- 
tre Provincie d' Italia. 

Lo associazioni si ricevono in U- 
dine, Mercatovecchio, all'Ufficio del 
Giornale, 0 anche a mezzo di Va- 
glia postali. Si pregano i nostri 
concittadini co comprovinciali ad 


i antecipare l importo del suddetto 
trimestre, è quelli che fossero in 
arretratto, a saldaro i conti presso 
T Amministrazione. 





Sessione di primavera dei Con- 
sîgli comunali, e lavori del 
Consiglio provinciale. 


Dopo le preoccupazioni eccitate a questi 
giorni per le elezioni politiche e per la com- 
posizione del seggio della Camera, è conve- 
niente di pensare uo pochino all''amministra» 
zione della Crovincia e let Comune. L' im- 
portanza di dare assetto a questa amministra» 
Zione venue riconosciuta anche nell'ultimo 
discorso della Corona; ta nor lasciando al 
tempio e alla matura ponderazione degli Sta- 
tisti le più ampie applicazioni dei principii 


‘economico amministrativi, ci attendiamo per 


vra soltanto quella operosità eziandio che, en- 
tro i fimiti delle attuali attribuzioni, può re- 
care non lieve vantaggio al pacso. 

È elementare il concetto che il bene dello 
Stato non può ampiamente otenersi, qualora 


"le Peovincie ei Comuni non sieno saviamente 


amministrati; qualora avvengano frequenti at- 
tinti nella macchina governativa ; qualora le 
pastoje burocratiche inceppino di soverchio il 
processo degli allari. Però, riguardo at Ve- 
neto, non danto in passato era a dolersi per 
l'ifliberalità della Legge, quanto per l' im- 
piezo di uomiui i meno idonei e i meno ani- 
mati da sentimenti patriolici. Il che dicesi, 
pur ammettendo, com’ è in tutto cose, ecce- 
zioni onoratissime. Ma oggi, e per la forma 
delle elezioni amministrative e per ja nuova 
condizione politica potendo i migliori cittadini 
aver parte alla trattazione della cosa pubblica, 
si paese da loro aspetta operosità feconda di 
cttumi frutti. Ed il Governo del Re aspetta 


+ da loro quell'ajuto che valga a vincere le 











diflicoltà inerenti alla situazione, 6 cho co- 
munichi alle istituzioni quel moto progressivo 
che perfettamente armonizzi coi principii della 
libertà. 

Nel Veneto, unito all'Italia, due volte si 
fecero le elezioni comunali, ed i Consigli pro- 
vunciali vennero testè composti ed organizzati. 
Però soltanto adesso i Consigli comunali stanno 
per fare la loro prova a senso della legge. 
Sta cioò per cominciare quella sessione di 
peimavera, per cui la Legge determina i 
portanti alfari da discutersi @ trattarsi. 

Noi perciò fiduciosi ci indirizziamo ai cit- 
tadini onorandi, è quali compongono il Con- 
siglio della Provincia e i Consigli dei nostri 
Comuni, e li preghiamo a considerare seria- 
tnente questo bisogno di una ammmistrazione 
regolare, sollecita è provvida. 

Riguardo ai Cemnui, c a considerarsi che 
i Sindaci (benchè eletti La le persone più 
sumabili e distinte per patrivtismo) non sa- 
ranno în grado dì adempiere al proprio ul- 
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fivio, qualora non fossero sorretti dall'opera 
dei Consigli. Si abbia dunque cura massima 
tn questa prima sessione regolare di stabilire 
le basi di un' ottima amunivistrazione coma. 
nale. Si rimedi agli errori passati; si eleg- 
gano a Segretari dei Monicipii uomini edu- 
cati è idonei ad ampliare da propria istra- 
zione; si allontanino da qualsiasi ingerenza 
nel Comune coloro, i quali no avessero a 
proprio vantaggio messi a repentoglioegli ine 
teressi, Si approfitti insomma dell'opportunità 
legale per un assetto definitivo. E pensino i 
siguori Consiglieri che il paese e il Governo 
da questa prima prova saranno per arguire 
le speranze di quel pre + che sta nel 
desiderio di tutti, ma che sarebbe una favola 
senza la conperazione di tutti. 

E tra i favori, che la legge affida ai Con 
siîgli comunali nella sessione di primavera, 
uno raccomandiamo specialmente : quello della 
revisione delle liste elettorali. in Friuli, come 
in tutto il Veueto, la prima compilazione di 
esse avvenne tanto imperfetta e sconcia, da 
dar luogo a molte giuste lagnanze, e da mo- 
nomare la efiicacia di un atto che nella vita 
costituzionale è il più solenne. Ora, a_ quei 
difetti ed irregolarità è da porsi rimedio, af- 
finchè non abbia a rinnovarsi il caso di cit- 
tadini esclusi dall' elezione e dalla efegzibilità, 
quando l' esservi ammessi è un loro sacro 

ritto. 

Raccomandiamo pure ai Consigli, almeno 
a quelli delta città, di profittare della con- 
cessione di legge per cui le adunanze pos 
sono tenersi in pubblizo. La pubblicità è 
guarentizia d'un agire logico è franco ; e con 
l'ammetterta, si abitua anche i non consiglieri 
ad interessarsi ai negozii del Comune, e a 
rettamente giudicarli. Che se tutti i Consigli 
non si raccoglieranno in pubhlica seduta, al- 
meno i sindaci abbiano cura di pubblicare 
con le stampe i resoconti ; e questi non con 
la formalità burocratiche le quali sono iden- 
tiche per ogni seduta, bensi in narrazioni 
succose ed efficaci a dare un'idea dell’ o- 
perosità, dei bisogni, dei provvedimenti di un 
Comune. 

Il Consiglio provinciale ha già ammessa ia 
pubblicità delle sedute, co la stampa delle 
sue deliberazioni. E nella prossima sessione 
ordinaria da esso pur aspeltiano prove ine 
dubbie di operosità intelligente. La legge gli 
attribuisce molte facoltà, e maggiori gli ver- 
ranno da quella riforma ameministrativa per 
cui nei Prefetti sarà riposta maggior autorità 
a vantaggio di una Provincia. È composto, 
io Friuli, di uomini distinti per istudij e per 
esperienza di affari, ed è quindi in grado di 
fac molto bene. È ad esso nuvi raccomandia- 
mo di usare di quel dintto d'iniziativa ac- 
cordatogli dalla Legge. Gli ra:comandiamo di 
tener conto delle condizioni reali della nostra 
Provincia, e di illuminare su esse il Goserno. 
Tra la popolazione e il Governo esso è l' a- 
nello immediato.  Adoperi dunque tutta la 























propria influenza per utilità di entrambi, che È 





ormai è indivisibile. Especiabnente della sua 
prima. regolare sessione il Passe aspetta si 
sultati tali da essere di felice augurio per 
l' avveniro. 

G. 





LA TASSA 
per la nomina degli Avvocati. 


È noto che it Ministero ha qualche mese 
fa aumentata la pianta degli Avvocati nelle 
provincie Venete, prendendo una di quelle 
mezze miste che non soddisfano alcuno; non 
coloro che ritenevano doversi lasciare le cose 
come stavano, non quelli che credevano do- 
versi addirittura dichiarare libero I° esercizio 
della professione come esiste in pressochè 


arrotisto crutedlini 20, = Le immerzioni asia quarta 
franvata, 06 al rottitalazine {i anenaritià 


tutta Italia. Inoltre si ammettono in piùdelia 
pianta gli avsocati sopranumerarii; sicchè gli 
è, sotto un certo aspello, come se la Da 
fessiono fosso libera, meno le noje infinite 
delle istanzo documentate, e i danni delle 
«pese necessarie per ottenere il decreto di no- 
mina, 

La ragione di cotesta disposizione ministe- 
riale dipende probabilmente assai più dal mi- 
nistro delle finanze che da quello di Grazia 
@ Giustizia. È da notare infatti che per fa 
nomina ad un posto di Avvocato bisogna pa- 
gare una tassa di 105 fiorini v. a. Ora au- 
mentando la pianta è permesso di conservaro 
una legge così proficua, ed anzi sc ne au- 
mentano i proventi, mentre dichiarando libera 
la professione bisognava parificare in tatto 
gli avvocati veneti a quelli del resto d’ Ita- 
lia, che non pagano tasse. 

Ma noi domandiamo se sia giusto conser- 
varo più oltre nelle nostre provincie una leg- 
ge che impone una contribuzione così ecces- 
siva, mentre tutte le ragioni che la potevano 
rendere tollerabile sono cessate. Allorché, col- 
la vecchia pianta, taluno otteneva la nomina 
ad un posto d’ avvocato, era certo di avere 
una rendita, giacchè il privilegio gli garantiva 
i clienti. Per la qual cosa la tassa non era 
in certo modo che ua compenso all’ erario 
del ‘privilegio concesso. Ma aumentato il nu- 
mero dei posti secondo l'ultimo decreto mi- 
nisteriale, il privilegio diventa illosorio, giac- 
ché l'aumento è tale che la professione, co- 
me abbiam detto, può sotto qa aspelto 
considerarsi libera. In altre parole la nomina 
adesso non garantisce clientela, perchè son 
troppi i concorrenti: la tassa aduuque che 


‘ aveva ragione di essere in quella garanzia, 


diventa assurda ed iniqua. 

Abbiamo poi un altro argomento a com- 
batterla in riguardo a quelli fra gli avvocati 
di nuova nomina, i quali essendo emigrati, 
esercitavano prima d° ora la professione nelle 
provincie d'italia ove la tassa nen esiste. 
Per costoro si tratta in realtà non di una 
nuova nomina, ma di un trasferimento. Ora 
la legge austriaca faceva pagare all’ aveocato 
anche il trasferimento da una provincia ad 
un’ altra colla stessa tassa di £05 fiorini. Ma 
qui si tratta che il trasferimento ha luogo da 
un paese ove la tassa non esiste ad uno 
dello stesso Stato ove la tassa esiste, ed è 
assolutamente antipolitico e contrario ad ogni 
equità che ad un emigrato, che stette lungi 
dal suo paese per molli anni in grazia del 
suo affetto alla patria, si facciano era pagare 
280 lire italiane per tornare a casa. Con la 
laurea e col decreto di nomina fu dallo 
Stato conferito a quell’emigrato il diritto di 
patrocinare in tutto il Regno: mutilargli co- 
testo diritto coll’ imporgli una enorme tassa 
per esercitarlo a casa sua, e ciò per pura 
ragione fiscale, è cosa del tutto insoppor- 
tabile. 

Non si faccia ripetere ancora una volta che 
il Governo italiano, facile a mutare i vecchi 
e buoni ordinamenti amministrativi con nnosi 
e cattivi, è tenero del conservare solo quelle 
leggi dell'Austria che gli frattano, sia pure 
ingiustamente, una entrata. È se non si vuole 
o non si può unificare in tulto la condizione 
degli Avvocati veneti a quella dogli altri del 
Regno, si tolga almeno quanto vi ha di cc- 
cessivo nei pesi che aggravano quelli: o, alla 
peggio, si ridusa la tassa nei limiti ristrettis» 
simt che possono essere tollerabili di confron- 
to all'aumento della pianta. Non è un favo» 
ro cho si domanda: è un atto di giustizia. 

. 





INTERESSI PROVINCIALI. 


Lo Società di assicurazione contro i danni 
della grandine hanno già comincialo, come 
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pagina centesimi 25 
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avviene tutti gli anni, n pubblicare i loro an- 
nunzj sulla quarta pagina dei Giornali; e, 
com’ è naturale, gareggiano in promesse, e 
nel cercar di. tiraro l' acqua al proprio moli- 
no. Noi dobbiamo in tale 
uno solo scopo, quello dell’ utilità pubblica ; 
e senza parteggiarè per l'una o per l' altra 
Compagnia assicuratrice, desiderare che il 
provvedimento ‘economico ‘delle assicurazioni 
si generalizzi, e in favore di quella Società 
che meglio corrisponda allo scopo. Perciò nes- 
suno si meravigli sc riportiamo da un nu- 
mero del Corriere della Venezia alcune 0s- 
servazioni a proposito delle Società mu- 
tue, coi desiderio ‘che queste possano 
giustificare i risultati citati, e oltenero  sem- 
pre più quel posto nella pubblica fiducia che 
a esse sembra spettare pel principio cui sono 
inspirate. 


Nei primi giorai del mese di marzo è stato  pu- 
Ulicato un manifasto con cui le Mutue Società Ve- 
neta ed Italiana contro i dinni della Grandine, liane 
no reso noto, la prima essersi fusa nella seconda, 
che « riconoscerà il credito che i Socj della Mutua 
» Veneta liano verso la Mutua medesima per 
» minori compensi loro pagati nel #865, e no assu- 
» me il pagamento nei termini della deliberazione 3 
» e & novembre p. pia — 6 la Mutua Veneta ri 
conosce in correspettivo cho i suoi Soci, i quali 
« entreranno a far parto della Società «italiana di 
» mutuo soccorso contro i danni della Grandine, 
» concorreranno all'ammortizzazione del debito detla 
» stessa Società verso i proprj associati del 1866 
».nei termiui e nei modi apparenti dalla delibera» 
» zione 3 dicembro 1805. . 

Era, secondo noî, necessario portare a comune 
notizia l’importanza dei due debiti preaccennati. 
Quello della Mutua Veneta risulta dall’ allegato B 
al l’rocesso verbale della Seduta #4 dicembre 1808, 
essere di' franchi 80,000, e quello della Mutuz Ita» 
Hina emerge dallo « Stalo economico della Società 
» fiassuoto in via presuntiva in data £5 novembre 
» 1866» essere di L. £,519,806. 23. 

Sommati quiadi i due debiti, si ha la cifra ro- 
tonda di circa L. £,600,000, dovate ora dalla So- 
cietà Italiana ai Soci proprj ed a quelli della Mutua 
Veneta, e pagabili co’ presuotivi avanzi deî susse- 
lenti esercizi. È 

Dinanzi alla eloquenza di queste cifre, ci nasce il 
dubbio, che vorremmo vedere schiarito, se cioè agli 
agricoltori converrà associarsi alla Mutua, esponen- 
dosi a pendite possibili, senza avere per qualche 
anno, {a nove li obblig: 1’ Associazione), nessun pos 
sibile correspettiro di guadagno. 10, 

E valga il vero. — Noi vogliamo supporre e spe» 
riamo anzi felicissimo il corso delle operazioni della 
Motua in quest'anno © nei susseggenti, gia saranno 
esse poi tante e sì felici clie. bastino non solo a 
cuoprire il debito di £,600,000 lira che abbiamo 
accennato, ma anco a ripartire fra i soci una por- 
zione di dividendo, sia essa pur tenue? . 

Non senza ragione abbiamo aperto le nostra co- 
lonne a questo argomento. — Non è certo che noi 
dubitiamo toenomamente della lealtà di chi dirigo 
«quelle Associazioni, ma crediamo che sia precisa do. 
vere della stampa illuminare îl pubblico sui maggiori 
o ente vantaggi che pubvoffrirgli l'impiego de. suoi 
capitoli, 

. Vegga la Società ‘se basandosi sulle sue stesso 
espressioni e sulle cifre posto da essa, si trovano 
molti di questi vantaggi! 





RO 


EIudirizzo del Senate 


da risposta al discorso della Corona, 
Sire, 

Hi bene d'italia, cha già mosso in campa il brac- 
cio e la spada della M. V., muore quest'oggi il vos 
sino senno civile a provrodere ad altri gravi frane 
genti è vi ha persuaso di interrogare di onovo î pene 
aameuti della Nazione nei suoi comizi risvavecità, * 

Dio, favorendo La più legittima delle cause, chiu> 
dera per noi il tempo della magnanime ine a dei 
felici andimenti, 0 cì consentiva al -privilagio invi. 
shato di acquistare l'indipeodebra serbaada raviotita 
la inbertà, Noa naranno, Sire, î fcutu peaziani del 
luna è dell'altra manomessi o sndugiati da cierili 
gare, smodala ambizione, spirito di parto, 
Perocchà ‘la mazione sente le. dure necessità ed î 
pericolî sorrastanti @ vorrà apgioai travaglianià a ri. 
comporre sè stessa e secomdare 1 germi capuoni di pro- 
sperià è grandezza largitele da natara © appareo» 
chiatelo dai ricchi aranzi è glerioti di uma cinità la 
più antica dell'ontideate. 

Quindi il Parlamento e èl Gorerns edirenze gl'in. 


fue 


mento avere < 



















































ati spenti che bo AL V, addirizza loro all'opora ri 
puoi nù scarderanno la vostra pure ne 
sr to è pipoli amano 6 progiano le istituzioni in 
dei benefici che Toro apportano.-Allo nos 

è trafipo giovani fa.gran bisogno di 
rirece promuovono cd 






rv |rivato, Allora soltanto 
quelle larglio franchigio dacul piocedo' fa farzi 0 
Litore più segaalsto del nostro risorgimento. 

Mi Senato aspetta 000 desiderio un disegno intero 
«i riordinamento ministrativo, it quale aguvoli o renda 
site costoso lo relazioni fra Governo è governati, è 
ne tisultì maggior vigorezza all'autorità, insieme. alla 
Mania, i duo cardini d'ogoì bene ‘ontifiato: corpo 
sociale, 


Per un versa debbono agl’interessi locali provve. 


© con più latitudine gl'intoressati medesimi. Per 

? debbono uci capi delle proviacio aumentare 

udita è l'azione. Così, mentre scomoranno gli 

î e gli ereori di un accentramento. eccessivo, 

‘geraunosi davvantaggio i vincoli della unità dello 

aa, 

Con nen -minor desiderio aspetta il Senato l’altra 

«opusto di leggo per faro uniformi, semplici è ri- 

sinfovoli i medi del riscuotero lo imposizioni, 
‘’ragggere questo în parecchio partì, correggere gli 
usdlini è i motodì di computisteria, talchò no segua 
sul gni momento una spedita è corta verificazione 
dello statore uso del pubblico erario. 

‘+ Buale al cuoro paterno di .V. M. che non sia fat- 
ibile per al presente di alleviaro lo comunì gra. 
Spera: per lo meno.il Senato cho mediauto 

nomie è ana esatta applicazione delle  prefate 

è è col liquidare cquamente l'asso ‘ecclesiastico 

apravvegliare la probità di qualunque u@iicio ed 

‘atto ministrativo . i popoli, aveado in cospetto un 
stigliore avvenìre, sopporlino rassegnati il peso .at- 
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AU sa 
7 di Senato per la sua parte applicherà tutto Pani. 
2M9 a talì materie, ‘convinto, siccom’egli d, che solo 
‘fa pronta loro discussione 6 risoluzione può risanare 
li nustro credito e rimuovere l'infortunio di nuovi 
citi, è che le questioni dì finanza non pure ia 
x «3 tutto quanto' l'essere nostro economico, ma 
yin gran compromesso ‘la’ lealtà 0 l’onore 
Ad 3 
Dinmo parola; racquistando l'autonomia, di farci 
increneato di civiltà e sento di paco e d'equilibrio 
uropa. Ginose l'ora dî ottener le promesse e 
giare coì fatti de speraozo superbe ila noi su- 



















pare 
soitate. a . 
Sire! Il Senato, pieno di gratitudine ai vostri con- 


steli cl eccitamenti non' verrà meno al chnpito suo 
clic i tecapi fanno laborioso ‘e dillicile. Tutti noi 
1seitinimo che riotdinare interiormente la patria a 
«Irle potenza, quiete, -flotidezza e ‘splendore tornerà 
Setta e glorioso quanto averla redenta dal lungo 
giogo straniero, quanto‘ aver ‘ricongiuato le lacere 
utembra della sua persona immortale.‘ ° 





* A proposito dell'adunanza della maggioranza par- 
itaentore di cai’ parla il nostro corrispondente leg- 
nella Gazzetta d'Ilolia. ale: 
ri l'altro nella sala di Luca Giordano del / pa 
Riccondi ebbe fuogo ua’ numerosissima riu* 
è della maggioranza parlamentare. ‘ Za 
* “I ministro delle finanze manifestò la grave situa: 
vella quale trovasi: il passe. Per la fine: del 
prevede un deficit di oltro 310 milioni, cumu- 
gli shitaoci degli anni precedenti.: Inoltre, 
«se come una parte ‘dei ‘crediti dello Stato ‘in. 
ti nell'attivo non sia reale. Prevede altresì come 
menso arretrato dellé ‘tasse avrà per ‘assai pro 
conseguenza di portare a 800 milioni’ lo sbi- 
Aggronse però ‘che hannovi ‘risorse sufli: 
per provredere a ciò. . SA 
quanto ai modi di aumentire le ‘entrate ‘a0- 
5 che sperava di ottenere 20 milioni ‘di più 
tassa di registro. Nella sala si susurrò che ciò 
di ottenere rendendo nulli ed. illegali gli 
n registrati; ma il' ministro su ciò ‘non fece 
a dichiarazione. det cane È 
ita questione della imposta del ‘4' per cento 
entrata fondiaria e'dello denunzie di essa ren- 
manifestò l'idea di lasciare al contribuente 
di far la denunzia e di assoggettarsi al 4 
cento, ovvero dî’ non farla‘ respingendo Ja scheda 
sanggettandosi a due decimi e mezzo ‘di so- 
. pus i ° 

per te eronomio confessò di non. averne ‘trovate 
- tan più aspettaroe dallo studio della’ Com» 
vat del bilancio» Sa na 
ito pure disse di aspettarsi dal riordinamento 
siuinistrazione colla legge di contabilità, con 
4 sulla percezione ‘delle’ impuste e col rassicu- 
ila tufo sorte gli impiegati, i quali suno ta- 
renti! pel troppo frequente mutarsi ‘ii persone, 
è di.regolamenti. - 
» il minisiro presero la parola 
il Miaghetti sulia pecessità di uttenere can 
e è con aumento di taaso circa' 100 milioni, 
ka; xcsiani ilella: Colombe. soll: perequazione :fondia» 
su cdi Peruzzi sulla opporiunità  d'intendersi. per 
vite fiuuna. scelta della -cummissione: del bilancio, 

L'aduuanza mostrò dì voler prestare seriamente il 
caurutso invocato dal ministro incaricando il suo 
ute (Pisanelli) di scegliere ..iusieme ad altri 
presenti dì formare una lista: di nomi sui 
si debbano portare i voti. della maggioranza 
sraure Ta Commissione del bilancio; <-> 
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la parola vari onorevoli 







finstre corrispondenze. o: 
Firenze 30: marso (rinrdav). 


(4, Fioalmeote fo operazioni prelicninari della 
apra Camera sono compinie. Le elezioni, meno al- 


0 provaro ' 
assicurano! per: ogni parto 
Pattità o niorafità nizianalo; o.il bengrsero comune‘ 
lodo o amoro verso | 
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cund poche, sono Tiferito, et il a dellaltiva è 









formato, II presideato Mar appartiene vir uniggiarane, 
Falla quale dp» Aguuo piro scene alcan_dabbio i tre 
vicepresilanli Pisanolii, Roselli, Cavalli, cascato dl 


quarto, Coppino, una specie di legamo tri miggio. 


Fanza ilossa e lasparte apposta, Egli tra it merito di 


I esdoro UNO. del proscoto ella peritinziità o di ve 


dere un uomo e Luun palriotta, Gli olto seg 
“tini sono Nipartivi in mado, che bi sinletra “ta que 

si fa parto maggiore: o sotto Bertor, Gravina, Ma 

sari, Calvino, Tonca, Valusin, Castagnola, Farini, L 

questori della Gaeta sano i Fazi ei Fambri,. Dal | 
complesso si vede, che da cammpusizione del seggio è 

tale, clio viso tiro realmente, auch per lo quataà. 
spersonali degli: uomini; +1 megco frar diversi: partiti. 
Sono persebo che possono stare bue asseao, è 

sortire di cesto allo diversa parti, Anelio fa geusea» 

fis vi 0 stata consalerata; poichè i Mani cd il Foo 
zi sono toscani, il Picinelli, al Massari, Calvo 

napoletani, di Restelli ed il Tenca lnubandi, il Ca 

valli, il Valussi ed il Fowbri veneti, il Coppi» cd 

il Bertea piemontesi, il Castaguola ligure, al Farini 

romagnolo, il Graviva sciliano. 

La Camera quasi istiotivamento tiene conto della geo- 
gratia auche nello sue none, come se seritisso che 
pero toglierla de mezzo al poco a puco nvn ti sn 
tnîgliore maniera che di unire così gli uowiui itello 
diverse proviocie. Quando il presidente d'età Bolsi- 
nelli ringesziò a deputati perdo spirito di conciliazione 
ina indeceate risata di un deca reone a turbare it 
buon vecchio, al quale era dovuto almeno di lasciare 
iotera fa candida espressione di un voto. Ii Mari nel 
suo discorso toccò sopratutto dell'ncuby delle san» 
ze che ci sta sopra, è si augarò che lo stesso pr 
triottismo, che si ha manifestato nel carmbittero lu 
Straniero lo s1 voglia adoperare a comlattere fa sbi 
lancio dinanziario. Egli - diede poi un'oproriuaa nic. 
beccata al Thiers, che ci voleva concedere fa libertà 
ma pon la unità, senza di cui ogoi fibertà io Italia 
sarebbe stata impossibile. 

Appena costituito il seggio, il Ministro delle Giaso- 
ze De Pretis presentò la dumand: di autorizzazione 
dell'esercizio proveisorio dei bilanci, annunziando che 
il progetto di fegge si trovava già nei cassettini. 
Raccomandò inoltre, che si nomini tosto fa Com- 
missione del bilancio. Si provredette subito alla e- 
straziono degli uffiziî, che si conrocano questa ma- 
ne per eleggersi il seggio e per nominare la Cow- 
missione del esercizio provvisorio del bilancio, 

Jerse:a vi fu una ridunaza di deputati dell mg 

















Rioranza nella sala di Luca Giordano al Ministero 
dell'iuterno. Ivi il tainistro . dello . finanze fece 
una seria esposizione dello stato - non lieto delle 
nostre Goiuze, domandando l'ajuto di tutti noi per 
uscire da queste condizioni dilicilissime le qui 
‘sono l'effetto d'una grande rivolazione,” della quale 
‘non possiamo ancora. sentire che i disturbi. In questa, 
come nella altre raduoanze, si mostrò malta conta» 
dita, © molta disposiziove ad intendersi è lavorare 
insieme per il bono della patria. Soltanto si richie. 
le al Governo che mostri fiducia in se stesso e 
nella propria durata, e che 0 quale si trova, « my- 
ilicato; sì ‘presénti: tutto d'un € con una 
suitadino risoluta dinanzi alla' Camera. Ul pericota, 
come vi ho detto altre volte, non istà nella oppasi- 
zione, ma nella maggioranza, la quale ha asuto nel 
suo seno troppi ministri per accontentarsi d'un 
Ministero. Essa ha ‘troppi uomini, che invece di 
stringere le file. del : partito attorno al Governo, fo 
minano per sostituirglisi, sebbene sappiano che su- 
birebbcro dopo la stessa sorte. Bisogua che il paese 
intero si unisca' a chied-re adesso fa disciplina del 
partito per sosten:re il Gurerno. IE inivistera aguale 
come qualanque altro, che prendesse il suo posto, sarà 
sempre debole; se fa.forza non gliela dà l’univoe 
del partito. Ma l'unione non d:ve essere un senti» 
mento, Lens una. cooperazione. Se la maggioranza 
darà questo ‘esempio di patriottismo: e di sisiezza, 
influirà a disciplinare aache l'opposizione, ed a far 
la diventate qualcosa’ altro, che una riunione di 
uomini che st uniscono. per dire nd. 

Qualcheduno ha trovato, che nella nomini del 
seggio presidenziale. i partiti si sono anche troppo 
disegn: Non è questo un mafe. Anzi è il solo 
mezzo di ‘fat si, che i partiti si disciplinino e di- 
ventino partiti di ‘ Gorerno. Basti che i partiti nan 
si leghino interamente agti errori del passato + sup 
piano prendere la posizione nuova qual è, e. rezo- 
farsi io ordine. a questa posizione colle proprie idee. 

Ho trovato jersera. uo deputato di siniàtra, ma di 
quelli cli. portano. ta loro politica di villaggio at Par- 
timento, il quale voleva persuadertni non essere lene, 
che il potere governativo nello singole provincie st 
concentri nel + Prefetto, - e drovava un indizio di 
reazione nel decreto che: sostituisce la responsabilità 
collettiva del ministero alla aulonomia dei singoli mi- 
nistri. Egli non, voleva vedere, che la nomina dei 
prefetti fatta dal ‘Consiglio dei ministri, è la migliore 
guòreritigia ‘contro al feroritismo ed a quell'opera 
di: disfacimento rontinzo alla quale può dedicarsi un 
mioistro. dell’ interno, il ‘quale agisca cun uno 
scopo ‘ diverso . da' suoi calleghi. -. Non voleva 
vedere, che quasi tutto, fo, crisi parzil, quasi tutti 
i dissensi uinisteri, quasi dutti i disordini ate 
ministrativi nelle 





















suoltì ‘ministri 0 .sogretarit dell'interno in contraddi: 
zione col. priucipin comune che forma uo winistaro, . 
* Anche ade; Ministero dell'interno è. una dif- 
ficoltà 3 è ciò perchè: nessuno vorrebbe che un nuo 
vo minisiro. tornasse ai Iramutamenti di persone 
che ne chiainerebbero diétto s®degli altri dipi pa 
co tempo. Ogni mitiietro. porta ‘dietro sè il bogiglio 
de' suoì amici politici 6 
liberarsene che tnediante i "a de Mn 
che delrbera a, poggioranga. Ricor che Cani. 
tà del pratedy: MII bieco stilo veder 
fanzionare il reggimento costituzianate. 










che si faccia su questa ria & di grande giovamento, - 


I primi otto gioroi dell'esistenza della Camora fu- 


| nono mojosamente;: ma continuamente occupati. Ogni »j: cademia 


‘provincie per | instbitità die pre > 
feui provengono! per fo appunio di questo agire ali | 


personali, e non sì potrà | 


Ogui passo È. 


giare lungho sedute magli ufifeii, war o duo pal 
bliche, raduninza particoliri dei disesdi partiti per 
intò ih Nussnn: pottà dive cod cho i depulati 
goteno degli ori di Capua. x 

Questa inattina negli ufizii si empsirarono tatti 
dispoetizad accandare | esercizia prorcisonio del di 
lancio. Tra da destra 0 da sinisina pissina della 
lelli conta per Ia_nomina della Commissione del bi. 
dancio, ondo È 30 Guai componenti siena rosi ta 
È più capaci fo tutte le parti della Comra, Hoco 

. laddove Dia, fango la: concilinzione vera, Dato 
civ caniperarò tutti al ntedesinio scopo, o fscendito 
ci porsamo Lalli avvicinarsi, 

Ù Deputato Caccianiga ba siaueciato ala deputa- 

“Ziose, perenni il Collegio di Tortiss è vacante. Così 
quelle ili Vittorio, perchè si Cappellini otò per Bst- 
Juno, è quello di Pieve di Colore, pato la Za. | 
mandelli ottd per Esco, Si code che ad uno di questi 
Collegi posi essere presentato il Broglio, cli’ ora 
uno dei deputati più valenti el assiduo, spocialinonte 
nello Commissioni. 

Sì è riproposta la riforma del Itesotumento della 
Camera, abbandonsado la lange via degli ulizii, per 
adattare il sistema inglese, seconda il quale la Ca 
mera es mina le leggi in Comitato, cioù prima della 
seduta pubblica, Sia a vedere, se si adolierà anchis 
It sistema delle tre letture della teggo, cella primi 
delle quali si fa una discussica» generalissisna none 
Ire la saria discussione che decide della sorto della 
leggo ai fa nella seconda Fattura, è la terza sono 
alle prrticolarità ed all’ approrazione delinitiva delli 
leggo. Bu' altra cosa si davsebbo prendere dil ite 
golamen'o inglese; ed è che un oratore non possa 
prendero che una sola volta fa parola sul medesimo 
soggetto. Così ognuno concentra i suoi angosenti ; 
e, ciò che vale meglio, ogai partito, invece dt lascisro 
libero stanicio a' suvi oratori,  procara che purlino 
soltanto i migliori, ed i più addii secondo le cir- 
costante. 

Altro riforme occorrerebbero circa ai fatti perso 
nali, che pullufino sempre nella nostra Camera per 
un certo gusto che i deputati fanno di attaccarsi 
Personalmente; circa alle interpellanze, che presso 
dì avi diventano discussioni della politica  senerafe 
del Governo, mentre nella Camera dei Comuni in- 
glese,.si fanno ogni gicrno  precchie interpellanze, 
alle quali si danno semplici risposte, senza darsi il 
gusto di fare delle polemictte col Governo, a guisa 
della polemiche dei Giornali; e cinca agli ordini del 
giorno, «dei quali si fa pure un grande abuso. 

Se si fovano tutte queste così, pir affari si shri- 
gheranno cella metà del tempo, ed in sei mesi di 
sessivae si avrà fatto molt», senza  stancheggiare 
nessuno, lasciando al Goreroo anche il suo terzo 
di occuparsi per bene degli affari. 

P. S. La Camera ha approvato a grande maggio 
ranza l'esercizio provrisorto, dopa una relazione del 
Minghetti, il quale augura che sia l'ultimo. Lazzaro 
domandò che si presenti entra la sessione il bilancio 
|. del 1808; ed il Depretis ne fece la promessadicendo che 
tale era la sua ibtenzione. La Camera all’ unanimità 
appoggiò la proposta. Bixio fece un discorso, nel quale 
anauntiò la sua opposizione, sebbene abbia Tolato il 
Ricasoli per molti riguardi. Parra a lui che il discorso 
della Corona fosse troppo umile e rinunciasse alla 
pirte che deve fare P'Ttalin nell'Europa « nel cann- 
do. De Pretis disse alcune acconcie parole, mostrando 
che se d'italia vuote restaurare il suo credito, vas 
le fare nella società delle uszioni fa sua parte. Mellana 
fece un discorso nel quale volle. ritevare la dignità 
dei Parlamento. Crispi pure fece delle dichiarazioni, 
fiutese a delineare la parte della sinistra, La quale 
vuole essere . un partito governativo anch’ essa. I 
Riccanti fa li lì per protestare, intemdendo di fare 
pute da sé. Ei non vuole che il Crispi «i arroghi 
di parlare per attri. 1 Grispi del resto fasciò da parte 
i giovani vedendo di non poterlì condurre. 














Trieste 4 aprile 


i 

II commendatote Bruao fu fatto segno alle con- | 
tumelie dei mercenarii giornali triestini per aver 
accettati nn’ epigrafe è viglietti di visita. nell'occa- 
stone del natalizio di Vatorio Emmanuele. 

Fin qui pulla di prù naturale; ma apparve a totti 
bere strano uno scritta stampato testè sul Misco 
dello, nel quale dichiaravasi pretta incenzione tutto 
ciò che raccuntavisi dell'epizrafe 1! 

11 commendatore console d'illia pei riguardi di- 
piotmatici che il suo governo deve avere all'Austria, | 
può diclivirare . anche questo, benchè i gafantuvmini ! 
Seno in diritto di Jagnara: che scelto egli abbia quel 
conte or ano di pubblicità. Ma siffatto suo. vbbilize 
diplomatico non diminuirà per fermo fa speranza 

! dei Trivstini che sono e vogliono essere it-liani. 








tè tn 


VFALIA 


Firenze. Scrivano di Firenze al Secolo: 

*Qualihe giornale di Fireoze parti di due iltostra» 
1 zioni del purtito literate. Creda potervi assicurare 
che infatti Ie pratiche per di motilicizione del Gr 
Binetto sieno sf foro termine. I due persunaggi che 
entrerebbero a frane parte sona gli vnorevali Rat. 
tazzi e Pizanelli; il primo cal portafoglio degli in- 
terni cd il seconde con quello di grazia e giustizia. 

Da una fettera da Firenza  desumiamo che il 
- principe Umberto pria di recarsi a Vienna passerà 
i per Berlino, dove sarebbe atteso pel giorno 0 apri» 
j'ley e dova si preparano gli appartamenti per ri. 
‘csverlo. II principe. sanebba aucaricato di un' alta 
© missione, (Finanza), 


Roma. Di un privato carteggio da Roma to. 
» giianio tisana sagaez 

Latino d iriaririone soolanesca che frequenta l'Acca» 

i Sari Luca verilicossi usa certa agilaziona 


* lione di lire in oro ed un milione di lire in argen- Èi 












































MCO AZZ | sterzare ne | 
provazata dill'arrasto di alcuni giovani, è Quadi, an 
condo quel cho se no vocifera, avietibioso ti6rtà cop 
i sentiorila del picohistto, 

È Ammesso anco ii fatto, non vi sarebbe stila pro | 
Vocaziono di soria per parle degli «cabri, sv fa ci 
giano del luro asresto si rinverchbe in ua equisoo, * 
fireso dalla sentinella clio venne cosaliaente usata, È 
* Noadimicuo, seconda il solito della polizie comma, 
vi dia Fatenziono di daro a questa fredfura fo giro. | 
porzioni d'un processo sotto fa grave accusm di cf. 1 
foso alta forza armata, - 

1 compagai degli arrestati, chie non ignorano «| 
tito andò la così, fremuno di giusia indigoazione, + 
gi temono guai forti, 

Bisogna talvolta confessare che è pur vero che fa 
pulizia pontilicia ne piglio delle marchiane, faccenda 
compaliro da quante autorità diplomatiche sono iy 
Moma, fe quali è certo che rendono informati di ci; 
i doro governi. 


Venezia. Segnaliamo colla massima soddisfi. | 
Tione che il ministero dello finaoze per soddisfare {A 
ai desideri dell Autorità «ella Venezia riguardo atto È 
sostituzione della valuta decimale italiana all'austri». E} 
3, sta disponendo i mozzi allinchè lo Casse dell: [3 
Stato vel Vensto possano fra breve incominciare 1 È 
traratto della valuta austriaca, e continuario gradats 
inente sinv al giorno in cui medisate un regio de- 
creto questa cesserà di aver corso legale. 

Fin da ora il ministero ha disposto che Ja Casa 
principale e il Monte di Venezia: ricevano un m- 


to divisionasio, cioò lire 300 mila da liro 2, e dire 
500 mila da fire fl i 

Sono puro ordinati gli invii di circa lire 300 min | 
io bronzo, in pezzi da contesimi 5, 2 e f. 

Speriazo che con equa ripartizione a tutto lr fi 
provincie del Veneto darà evasione il Municipio di | 
Venezia a questa dispusizione ministeriale. (Rinnovo) |f 


2 ener femme 


LSTTRO 


Austria, Il trattato di commercio 6 doganale 
fra l'Austria e l'ftatin non potè, come deai feravan 
d'ambe le parti, essero stabilito prima della riunione 
del Parlamenti italiano, essendosi sollevate, a quanti | 
rileviamo, delle difficoltà intorno ad alcune parute 
daziarie, cho resero necessario ai primi plenipoton- 
ziorii austriaci di chiedere nuove istruzioni. Tali 
Questiòni sono però già sciolte, 0 sono assai pressi 
ad esserlo. Si tratterebbe in ispecie del dazio aue 
strisco sullo frutta del Mezzodì. Quanto all’iraportant: 
articolo della set, si spera qui nelle sfere gover: .. 
native, che le muove tariffe corrisponderanno agl'ia- 
teressi dell'iadustria serica dell'Austria. ‘ 

(Presse). 





— A motivo d'imprevedute difficoltà 1nsorto nel +’ 
compimento di na qualche tunaci sulla linva del 
Brenner, cagionate “al materiale insulliciente adope- 
fato nelle vile, il Buthe fr Tu. V., credo sapere 
che l'apertora di questo importante tronco ferrovia. 
rio destinato a congiungere l'Adriatico ed il Medi 
betranco col centra della Germania, sulirà &0 qual: 
che ritando. Assicurasi che appena aperta s'intradutrà 
su questa inca una giornaliera corsa celere sì che fi 
il tratto da Verona a Monaco potrà essere percorso © 
in sole 1 ore e un quario. i 


Franela. Scrivono da Marsiglia: 

L' esercito pontificio s' ingrossa lerome lemme. 
It principale Comitato d' arruolarnento tieno du sua 
sede nella nostra città è a lui. fanno capo i sotto 
comitati stabiliti nel Belgio e in Irlanda. 

Gli uomini giungono alla spicciolata da varie parti 
e quando se ne è formata una piccela' squadr: 
Ja s' imbarca per Civitavecchia a bordo dei piroscati 
delle Messazgerio imperiali. 

Negli ultssi quindici giorni giunsero qui all'in 
cirer una quarantina d' uomini i quali prenderanno 
tosto imbarco Como sapete, questi stranieri sono 
tutti destinati o agli zuavi 0 ai carabinieri, »° 


Luxemburgo. Scrivono da Lussemburgo il 
all’ « Avenir National» che la sussistenza dello voci 
di cessione alla Francia, produco la più profonda 
emozione in quella città, Sul principio vi si oppose 
uo’ assoluta incredulità, wa diversi sintomi pico e- 
quiroci nu permettono più di negare che vi sia 
quilelie causi vel’ orizzonte, Gli agenti del Governo 
non cessano di andare 6 venire tra Lussemburgo 
" Al e Pang. ' 

Venne pure notaio l'arriva a Lussemburgo di 
alcuni fuozionwi dei dipartimenti francesi vicini. 
Questi signori visitano le principali famiglio e s'ia- 
formano sulla disposizione della popalazione verso 
il Gorerna francese e della probatilità che avrebbe 
il voto «duo pishiscito per P anavasione, 

Gli uficiati supererà della guarnizione, prassiona 
mostrano di ensdere chit it fono governa cumsentirebiaa 
dfietra corto Gondizioni ad alibutamuo la piazza, È da | 
notani che al Partamento del Nund di siguar Do Bia 
mark ha fatto dello piservo per do deliberazioni fu- 
tune relativamente al pussesso del granducato. Giò 
pra che egli non ha alcuna viaculo. 





Serbia. Da Belgrado ci scrivono: 

Dopo un luige ire e rada di disparci 6 nuto, 
Valscae lavori dei gabinetti, si matunò fa osasiono 
dello fortezze, M carriene di Costratimopuali portava 
fuesti giorni îl firmano, pr quale fe fortezza com | 
Mute fe tausizioni ino ese si endaza alla Serbia, < 
Questi, noa appena fa guarnigione mana sgumbrr9, 
dere furvi sulieatiare ln prepria per enstotirto, Gli SF cu, 
operò annessi a tale fumano sono di matura maite ia 1 dard 
nfleso a quelli di un mese fa, quando ccmna cane) A 
‘ditio sine qua non » si nicuto meno che | 1 


fina |] 
i Caro 











di cme te 
È 



















ii giorni porto per Costy 
frena persotie, per «€ 


Lamaronto del torba, stesi litio ali snvrsnità, lie 


tanginizionio dell'ansia stabiilo, cciaglinento della rigo 
I 


da giariotialo, salire di questo conto, che la St 
fan Porta mutò nel puo deaderio cies la sua bu: 
pra scotofi alla della serba sadlba murv cho ta 
ricordano pur prapgio Gissnpi gar pr nede uri. Bpynt- 
no tata lonti don giunse) a pro che da 
consigno per quanto «trappata dal curo nov cadde 
afro, La Serbia non ab isogia di fortegon, perchè 





dio uan tene gran fatto to offogn. AI mantonerke poi to 


costerelho cara senta un utde diritto. Perchò dan 
que leggarci a_ tini? — Una nel pendero, procio è 
popolo, noi sinne fiduciosi che anche questo scoglio 


Vertà appiamto. A que po il princi» fra dieci 
ì seguito, di 


meate ogni 
questiane, Sir vanti IE 409 canite tv Non credito, 
E tempi si sono emigiati d can csst | costui. Nu 
siamo tenti cho al sto ritorno saluteremo un più 
oto giorno di libertà è di vita. — 

Lo ovazioni pegli insorti di Creti trovarono 
generosa eco fra mu, Fu promesso va concerto ma» 
sicale cd chbe Inogo Patiro giorno, ove in esso solo 






È elibiero a raccogliersi mille ducnti, II Serbo ami li 


Iibertà oo sa valutare i conati di che alla libertà 
anela. 


me ie 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Sottanerizione pi busto di fiero Zorattà, 
poeta friulano, da commettersi allo scultore udinese 
Antonio Marignani è da dovarsi al Museo civico. 


(Continnazione, veli N ant,). 








Conte Lucio Sigismondo della Torre Liro 10 
Rizzi Dr, Ambrogio » 3.78 
Zimello Giuseppe a 1,50 
Rotzmo ab. Giambattista » 150 
Rizzi avvacato Nicolò » 5 
Picco Antonio, orefice . 1 
Cav. Martina Dr, Giuseppe » 10 
Della Rovere ab. Felice » 2.50 
Lanfranco Morgante «2.50 
Dr. cav, Perustai, direttore dell'Ospedale» 2,50 
Carlo Plizzogna » 2.50 
N. N » 2 
N. N DN | 





Da Palma ci giunge una numerosa sotto- 


scrizione promossa dal gentile signor -Giam- 


maria Bearzi. La inseriremo nel numero di 
domani, è în tanto matidiamo un ringrazia 
mento al Bearzi e ai generosi Palmarini, in 
ogni occasione propensi a dimostrare il patrio- 


. tismo da cui sono unimati. 


Caccia ed uccellagione. Ci si scrive 
di Varmo: 

Scorrendo il reputatissimo di Ici Giornale n. 54, 
osserva che l'onorevole Consiglio provinciale nella 
sua seduta del 23 corrente siasi occupato eziandio 
sull'oggetto caccia, e «ome all'art. 7 deliberasse che 





“i per d'aupo ib corso la caccia debba chiudersi cot 13 
« marzo, e riaprirsi col f.0 di agosto. * 





Tale iniziativa, io svluto di buon animo, in quanto 


che ciò sia il preludio al proseguimento nella ricerca 


* dei sentiti provvedimenti nell'argomento, che a de- 


K 











bole niio perere, sono non pochi. La massima di 
chiudere invece la venagione col primo di marzo, 
per maprirsi col 15 agosto d'ogni anno, io la ravvie 
sere ancora più cpportuna ed uule, essendo provato 
dalla espericuza che dal febbraio all'agosto la mag- 
giur parte del selvaggiume è, per usare la frase 
consueta, in amore. AA ; 

Inoltre comprovata l'utilità degli uccelli per Pagri. 
coltura, ed a mio parere la loro missione - benefica, 
della distruzione degli insetti maletici all'umana sa- 
fute, durerà fatica ancora il progresso ad ismettere 
dl Birbaro è pregiudic.evole ststerma di tanta distru- 
ziune di questo bene, e a provvedervi con una legge 
severa, Lassativa che vendichi irremissibilmente | a- 
Luso, osservata con scrupolo, lintitante il tempo in 
cui sia permessa la preda del selvaggiume, e che 
restringa possibilmente il numero delle tante io- 
sidie ? 

Poniamo per indubbio cho la saggezza dei nostri 
onorereli preposti non faccia attendere i reclarmoti 
provvedimenti, e sappiv regolare oell’interesse della 
Provincia la venagione con disposizioni del caso, Ma 
una lunga esperienza sugli abusi che tuttodlì si la- 
taenterebibiero, ti autorizzano a ritenere che ogni 
sforzo, ogni innovazione di leggi le più rigorose è 
pronte sarebibo tempo gettato tino a che dell'osservanza 
di questa sia incaricata 1» pubblica forza a cui rie 
soc moralineate impossibile un'uperoso servizio, con- 
tandosi come raro caso che venga colto in contrav- 
senzione un cacciatore, . 


fu ogni Comune sono pochi i muniti del voluto 
recapito è molti gli abustii che predano in ugni 
stagiune. Questi ultimi sono anche conosciuti, ma 
perchè nessuno la dio qui sentito l'iuteresso che 
verga rispettata questa legge di pubblica utilità, l'in 
differenza lasciò sempre adito all'abuso in parola, a 
prevenire il quale it miglior fattore sarebbe il Co- 
mune. ! ” 
D'altronde la caccia esercitata sull'alteni possetso 
è ua molcstia ingiusta, un danno. sensibile sila 
proprietà, 

Data ara che il possesso sia tenuto a sopportare 
#6 cons guenze dannose dell'esercizio della venagiane 
ton più quale: sereità che feccia capo ad una 
consnetudine lantana, ad nu "utio di Stato. pia 
fto d riguardo piuttosto di ap conte basegno, ua 
SEPA pevoiò anconseguente, ma ragiinerale e giusto 

promuovere un’allenvamento a questo pregiudizio 
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tu quanto ala pesabile, chie a sabantipato nia pr 
toro sareble questo, PA A 

Primo, chivs al Corngiai sussidi te dal Corpo de più 
Blîica Sariedionze 60 dille quanta di Funuzi in 
quatto fa arcatornitina le malto © svarato Lino fan 
Diani di servito, sta deiman ita sidusivamenta Din 
combenza di accanlana ta rispettiva dizonzo di wriae 
zio nel propros rigggeo Eemtariito, è por fu si 
spottire da deggo in impre ali caccia, senza di che 
all'abuso ed alla csmirasseazione ann ssa and re 
parto, è per fileniera: contraveonziane anolia i giase 
sesso di preda nei tempi proiluti, 

Seca che tutti gi intvati delle ridotto licenze 
siano dovoluti a beneficio esclusivo dei singoli Co 
muni quale misara di parziale passibilo risarcumante 
di danno al possesso, è derivato dalle esercizio di 
caccia: cioì al Comune A sta devoluto il ricavato 
alte licenze rilascio uct suo raggio di quirisdicione. 

Seng i surriconfavi estremi, a tnio dubole avviso, 
non sarà nai dato di conseguire uom effeti ed i 
veri benelic]; cd il solo Cotnune che testi la pro 
para causa, un soggetto di collettivo intonesco, è cor 
nente Panico ed il iaigliar tribunale per far ri. 
spettore nella «n piewezea Pu legge o ad infreniro 
abuso della cacci nei tempi vietati, 0 per colpire 
li trasgressori in contravvenzione. 

Axtonio Ghuazzoto. 

















Varmo ti 13 marzo 1807. 


Esposizione di Parigi. — iIntoroo al 
foi st pensa ad approfittare della: Espiazione unie 
versale per trarne que vaotagzi che non passona 
mancare în simili occasioni a chi unîsca opesosità el 
antelliz A Gurigia la Direzione degli Stabilimenti 
dei siguori Ritter ha deciso di mandare a Parigi cin- 
que industriali ed aperai o agricoltori del territorio 

ì Gorizia, per osservare, studiare, è fare vo rap- 
porto su quanto di noterole o:terranno nel loro 
ramo d’ imlustria alla Esposizione. Anche la Giunta 
provinciale manderà a Parigi a tale scopo tre iadi. 
vidvi della provincia, e il Municipi» di Gorizia duo 
della città, 

È noi? Dopo taato parlare, progettare, promettere, 
ci ridurremo ai nulla ? 

Gi pensino le nostre autorità ed anche i facoltosi 
cittadini. 

Per parto nostra noi cercheremo di tenere al 
corrente i vostri comproviociali « quanto lì può io- 
tercasare in riguardo alla grande Mostra. Toglinno 
oggi dalla Gazzetta Ufficiale la descrizione del poso 
riservato all’ Ivlia nel mondiale c;avega». 

Il compartimento assegnatole è situato nella parte 
ovest dell’ edilizio, è costituisce il fianco ad una 
delle quattro grandi gallerie di entrata. Li secivoe 
italiana ha vicina quella della Stato  panuticio, ed 
ambedue formino an isolato <ep>rata, al quale se- 
gue il compartimento dei Princyoati  dinubiani. AL 
fato opposto sta fa grande galleria d' entrata, e sal 
linca il locale spettante alla Russir. fl Jaago che fu 
scelto è ampio e bello: esso fori un rettauzulo 
di metri 15,50 di larghezza e 19% di Iuaghezza, 
onde 1 arca totile presenta la moura di 2501 me 
tri quadrati, È prodotti iblaor vi febbri trasare fa 
migliori condizioni «di collocamento è di mostra. L'e- 
delizio destinato at esprtarli è armi contatti a ter 
mine; 6859 è diviso in otto scomprimeati, agnuno 
dei quali ho due porti, che si aft:enino in un dif- 
fereote ordine architettonico. Gra-can grappo inta 
striale nell’ editizio ha un propri» ingresso che ri- 
sulta formato da due colonne cormazie, fismchezzione 
da una specialo combinazione costruttiva efegiate. 
mente ornata. In questa combiaizivae s' aprona nic- 
chie con entro statue allegariche, che si ralerscone 
alla scicaza, all'arte, all’andus edi pilsster chie 
vi estano, sono anchi@ essi «varati da fizure 
simboliche, »ilusive alta circastanza. E fregni che «ir 
condi | edilizio è adorno di medizlioni, che pur- 
tano il ritratto dei grandi uomini itaham. L'insieme 
della facciata rivela un concetto d' arte de belle pro- 
porziuni è che ricorda quel moto di architettora dei 
cinquecentisti più illustri, ricco, grandiosa, in cu 
allo reminiscenze dell'art: antica andavano accop- 
prato lo grazio ed il gusto del sentimento moderan. 




















Il diseguo di esso è devoto af cav. Cipolba, il : 


quale seppe compiere il suo tsndato con s«mna 
intelligenza. La parte decorativa fa affidata ai siguori 
Vermer e D'Amico, i quali per le figure attezoriche 
si giovarano del prof. Bompran, per gh arabesetti 
dei fratelli Grassi, e per è chiaroscuro del signor 
Salmoggia. 

Ugruppi accolti nell’'e-dtizio sono : f. Belle acu. 
— 2. Materiale ed applicazione dell'arti tirerale (noe 
sica, fisie:, chirurgi). — 3, Mub.la est altri oggetti 
destinati allo abitazioni. — Vestiario tessoti al 
altri oggetti di uso personale. — 5. Prodotti ed 10 
dustrie estrattive, grezzi e lavorati (miniere, foreste, 
pesca), — 6. Strumenti e processi dell'artì liberale. 
— 7. Alimenti freschi, 0 consersati a vano grido 
di preparazione, 

Nella galleria esterna dell'edificio si aprirà uo 
caffè-ristoratoro, la cui faccuti è condotta sul dise- 
gno di una casa di Pompei. — Esso hi l'incarico 
di uffrire iù commestibii e bevande i generi: più 
caratteri tici prodotti ed usiti in foha, 

La Storia del luvoro occupi una galleria partico 
lare, e lo spazio assosnato alla sezione italiana, che 
prospetta il giardino centrale. . 

L'ammebigliamento dei compartimenti fa anche 
esso cumpiuto con tutta sollecito Fine. E palchettà, 
i tovulati, le vetrine, lè bacheche, i teggii, i vela 
riuscirono di molta solidità, e «dh farma assi ele 
gente. Le vetrino în ispecio, di farme diverso e di 
diverse dimensioni, per Je teggiadro o svello cormei 
e da bellezza dei cristalli attraggono porticolarinente 
l'attenzione. — Lo spazio del parco assegnato all 
talia è di circa 2,300 cuetrìi, — In essa traverà 
principalmente luego” Pesposizione: botanica, la zoolo 
3; Farclntettonica,: le ‘guardi m-fchine, 1 ‘massi di 
marmo, — Vi si lia costrutto ut piccolo fage, che 
conterrà un bauco di coralli disposto per la pesca, 
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modelli di tonnare quali ai usa da toh, 
° giardino furobo anche eretti due! nidiglivni 
casino di stile italiana, ; 
La commissione esecutiva ha giù «poli a Parigi 
@ si Uvvano a Marsiglia 3330 colì, parte dei quali 
furono «dd avviati per Parigi. a questo numero non 
sono comprasi quei colli stati spodii dincilamoote 
sui capositori a canto luo. » 
tutto fa sperare che fn porte italisna dlla espo- 
sizione potrà gareggise can quella delle alteo mio» 
ni, e uti Î nustri artisti ed industriali abbiano a 
‘Fiportarne quel tributo di fuma che è a lor mori» 
tatiento dovato, 





Teatro Sociale. Questi sera «i recia # 
Diplomatico senza saperlo, cmamedia in due atà di 
Scrto : iudi Una bolla di sspine, commedia în be 
atti di Vittorio Barsezio. Questa recita, a beneficio 
del direttore Amilcare Belyti, non è compresa nel 
l'abbonamento, 


CORRIERE DEL MATTINO 





«— Scrivono all’ Adige da Rovereto: 

Ta emigrazione continua su larga scala. — Il 
giorno della leva militare i coscritti si unirono cane 
tando per lo vie della città canzoni paurioteriche, gri- 
danilo di quando ia quindo Fira Vittorio Emanuele, 
Viva l' Italia ecc. ecc, — Fuori di cità, in uo 
luogo detto dietro le fosse, due guardie di polizia 
vennero assai malconcie da alcuni giovanotti che lo 
accolsero a sassate. 

L'altro giorno venne praticata una perquisizio- 
no incisa della signora Asalgisa Galvagoi che 
venne arrestata, 

= 

Leggiamo nel Corriere dell’ Emilia: 

Ci scrivono da Firenze, che pubblicato il decreto 
del 28 murzo sulle attribuzioni del presidente del 
Consiglio, l'onorevole Rautazzi disse recisamente di 
non volere più assumere il portafoglio dell interno, 
Si telegrafò a Sella, il quale rispose che accettereb- 
be il portafoglio dell interno, purchè si adJottasse 
il suo sistema finanziario, 





Telegratia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 9, oprile. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del A. Aprile. 


Procedesi alta votazione delle commissioni 
permanenti. 
Ricciardi, Comin e Asproni parlano sulla 
polveriera di Posilippo chiedendo che si al- 
i lontani da Napoli. I Ministro della marina 
1 dice essere sua intenzione di farla trasporta- 
! re altrove. 
I Verificansi varie elezioni. Discutesi su quel- 
i la di Castellamare sopra cui parlano vari de- 
i putati, Ricasoli e Cordova. L'elezione è ap- 
{ provata; però è ordinata una inchiesta giu- 
| diziaria. 
{HI ministro delle finanze presenta un pro- 
! getto per l'estensione alle provincie Venete 
della imposta sulla ricchezza mobile e sul- 
l'entrata fondiaria e un progetto per modifi- 
care le dette feggi nelle suddette provincie. 

Senato, Processo Persano. Il Presidente 
Marzucchi dice che il Senato accingesi all'in- 
! rato utticio di giudicare un proprio collega. 

Aonunzia che la difesa presentò un’ eccezio- 

ne pregiudiziale e riassume brevemente la 
i procedura usata. Il difensore Samminiatelli, 
svolge la questione pregiudiziale e basandosi 
sull’ articolo 37 dello Statuto crede che l' i- 
siruzione sia illegale perchè iniziata dal Pro- 
curatore Regio, menire ciò competeva al Se- 
nate. Chiede chie Î° istrattoria sia annullata e 
che i documenti relativi siano ritenuti come 
semplici informazioni. I Procuratore Regio 
Nelli combatte gli argomenti della difesa e 
sostiene che la procedura fu iniziata legal. 
mente. Samminiatelli replica sostenendo l'ec- 
cezione di nullità; però dichiara di rinunziar- 
vi per alfreitare il processo. Il Senato ritira. 
si per deliberare sull'incidente. 

Aja, Sf. HI Giornale Ufficiale smenti 
| sce positivamente che trattisi della cessione 
i del Lussemburz. Il giornale soggiunge: Non 

potrebhesi trattare tale cessione se non nel 

caso che le grandi Potenze interessate si po- 
ressero d'accordo su questo proposito. 
Firenze. £. Il Comm. Mancardì re 
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| tificio. Stamane Sella conferì lungamente. col 
Presidente del Consiglia. 

i Parigi, &. L'imperatore e l' Impera 
trice inugurarono l'esposizione. Furono ac 


collì con vivissimo acclamazioni. L'impera: | 


tore parlò con piarecchi membri del giurì, 
Buenos Ayres. 26 Febbraio. ; 


La stampa e fa pubblica opinione sono più - 


‘cho nai favorevoli alla pace. £ ministri delle 


fi 
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î casi a Roma per affari relativi al debito pon- ! 


potenza alleato obboro parecchie conferonzo 
col ministro d’ Amorica, fl vaporo americano 
ò andato al l'araguay per sottoporre a Lo- 
i lo basi doi negoziali. Il movimento riva» 
uzionario nella ropnbblica argentina è anco- 
ra tdi bal sd si nn La posizione degli 
csorciti: boflizeranti ion: è: multata. 
A ‘80.11 senato fa convocato 
straotiliniariamonio dr ‘linedi ‘onde sottomet- 
tere alla sua ‘approvazione sil. trallato colla 
Russia col qualo questa code agli Ststi-Uniti 
tutto l'America russa, + > l 
Londra;' # 'Spanléy.' rispondendo a 
Sandford leggo un' dispaccio dall'Aja che 
smentisce oflicialmente la cessione del Lus- 
semburgo. tac: o 
Stanley. soggiungo non dubitare cho la 
Francia e l'Olanda scambiarono alcune comu- 
nicazioni per la cessione; ma non può anco- 


ra daro informazioni sui risultati. 














Stanley taponiendo a Valkiog, dice di . 


«nulla sapere della cossione dell’ America rus- 
sa. Telegralò a Pietroburgo per avere infor- 
, mazioni; na ancora non ricevelle risposta. 
Rarigi, 1. Il Moniteur rende conto del- 
apertura dell'Esposizione. L'Imperatore non 
pronunziò alcun discorso, Le Loro Maestà 
presero congedo: dalla Commissione Imperiale 
esprimendo fa propria soddisfazione sul ri- 
sultato dell'Esposizione. 





NOTIZIE DI BORSA 
Borsa di Parigi. 
30 ft apr. 
Fondi francesi 8 per 0/0 in liquid.| 69.27| 69.98 
, . ’ fine mese] —| —— 
» » £perC0 . . .}1 98 —— 
Consolidati iaglesi . . . .. .|91.4(4[ 91.18 
ftaliano 8 per 010. . . .. .| 55.05] 53.00 
. » finomese. . .| 54.25) 53.00 
» » 15 marzo . .[1—|—— 
Azioni credito mobil. francese . .} 450) 418 
. » » .italiano . . _ -_ 
» . »° spagouolo .} 292! 280 
Strade ferr. Vittorio Emanuele. 80) 75 
. » » Lomb. Ven. .| 417| 408 
»» ’ Austriache .| 412) 408 
. . » Romane . . 87 82 
Obbligazioni. -. . ..... 118| 118 
Austriaco 1883... . .. . .i 332) 323 
id. In contanti. ‘ 328) 328 
Borsa dî Venezia 
Del 29 marzo È 
Cambi Sconto =» @ Corso medio 
Amburgo 3.md.per100 marche 3 | fior 78,50 
Amsterdam » » » #00f,d'01.3 » 85.90 
Augusta » » » 100f.v.un4 » 88—- 
Francoforte » » » 100£v.un.3 ff2] » 85.10 
Londra » 0.» Alira s.,34K2/» 40.41 
Parigi » » » £00franchi.3 ’ 40.58 
Sconto. o. . +0... .600]» ——- 
Effetti pubblici 

Rend, ital. 5 per 0j0 da fr. 93413 a —— 
Conv. Vigl. Tes. god. 4 felb. » S&-— >» —— 
Presti, L. V.1850 » 1 Dica ——- » —__ 
» 1859...» 71.75 a —— 
» Austr.8185% . . » 335.640 è». —— 
Banconote Au:tr.. . . . 1° 79.50 » — 

Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 
banca naz. it. Lire it » 20.96 » — 

Valute : 

Sovrne . . . +... + «a Fior 14,08 
da 20 Franchi . . . .... » 84912 
Doppie di Genova è 0000 31,98, 
» di Rom . es 606 6.89 


îl 30 non vi fu Borsa. 





‘Teleste. 
aprile 
Augusta... 0. + da 107.75 a 107.50 
Amburgo 0...» e» 9578 
Aistenlam. . . +... ».108.78 » 408.50 
Londra +00. cal. 0 A2950 è 129, 
Parigi... 0... a 30,95 » 81.20 
Zecchioi . . . 8 607 » 605 
dla 20 Franchi . . . . » 40,3% » 10.32 
Sorrano >. L. . . .. 0» 1295 è 4292 
Argento >. o. o. +. . » 120.40» 125.88 
Metallich. >... i» SY s° —e 
Nazion, 0... * + 70 a —- 
Brest, 1800...» 8035 0 —— 
» 86...» 79,75 è i 
Azioni d, Banca Comu. Trias, » — »° —- 
Cred. mob... + 3 ARS è ii 
Sconto a Triesto ., .‘. +». Sdi.» 336 
» 2 Vienaa... . . + 418 a 4 


> 4 
Poestiti Trieste . . uti 2,35 100.50 


È Borsa di Vienna 
, i 30 tuarzo 
Po. Nuzionilo. ..., fior. 


| 70410 
» 1800 condotti, »  SGA 80.40 
Metallich, 5 pio v 15870G213.59.70-02.15 
oca Naz: | 7: ; i 


4 aprile 
69,70 


Azioni della n 20 
» dlelermob Auto | 18540 18250 
Landa... » {2850 129, 
Zecchioj impo > . è» Go G09 
Argento... . »f 1260 |. 12460 
PACIFICO VALUSSI 
e Gerente 








vete > fee 














al N, $12- Culto, Sez. VI& > 0. i 
uEGNO d'rràLiA 
REGIA INTENDENZA' DI FINANZA 
Por la Provincia di Ùdinò 
: MANIFESTO . 


lu esecuziono alli Leggo 7, taglie 1808'vonne div 
Sposta la presa di possesso dei beni che appartone»' 


vano alle sottoindicato Corporazioni Religioso sop- 
presse 3 È i 
‘Gotivento dei Cappuccini in Udino 
Mugastero di S. Chisra in Udino 
Congregazione dei PP. Filippini in Udino 
* Monastero delle Orsoliae în’ Cividate” 
Monastero della Salesiano in S. Vito 
Monastero delle Terziario Francescano di S. Ms. 
ria degli Aogeli in Geniona 
‘Convento doì Minorî Riformati Francescani în Spi- 
« limbergo 
Convento deì Minori Osservanti Fraricescani in 
"+ Gemona, = . 


(A termini dell'Art 28 del Regolamento 28 lu 
“glio 1960 N. 3070 per l'esecuzione della Legge 
suddetta sì rende : noto a tutti quelli che vantassero 
diritti a riversibilità sopra i beni giò posseduti dalle 
suddette soppresso corporazioni, uon che aì creditori, 
cd agli affittnar), che rovralito  prosontare diretta» 
“mente a questa Intendenra in originato od in copia 
autentica it -titolì pompriovanti è toro diritti, 

Axvertesi inoltre cho lo corporazioni soppresse 
cessano da ogui ‘ingerenza  nell'araministrazione sì 
attiva che passiva del loro patrimonio il quale pas'a 
‘al Regio Demanio, — 

S. ricordà finalmente, che a termini dell’ Articolo 
27 della Legge 7 luglio 1860 non verranno ricono» 
scîuti dal. Demanio pagamenti dì fitti antecipati se 
non iu. quanto siano dimostrati conformi alle con- 
svetudinì locali. 

Udine lì 25 marzo 1807. — 
Il Regio Consigliere Intendente 
PORTA. 





i STAR dh. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
‘DELLA’ CITTA DI UDINE 


AVVISO. 


Duvendosi affittaro l'immobile in calce deserito si 
‘ pricederà all'Asta presso questo Municipio nel giorno 
di giovedì che sarà il 14 aprile, 1807, dalle ore 40 
ant. alle ore A pom. dopo il qual tempo non pre- 
sentandosi aspiranti ‘si dichiarerà deserto 1’ espe. 
‘rimento. : SR 
Le condizioni tutte sono izidicate nell'apposito Ca- 
qilolato ostensibile in ore d’ufficio presso questa 
Gongregazione' municipale. 
L'Asta lia luogo secondo | le disposizioni del de- 
creto 1 maggio 4807 e succesiivo vigenti, 
Si accolgono schede a termini. della. Circolare 
Jaogoteneoziale 30 giugno 1858 N. 19414. 
_.. Udine 29 marzo A8G7. =... 
Dalla Congregazione Municipale 
“HI ft di Sindaco * 
- .. A. PETEANI 
Oggetti da vitilizzarsi: |. 
C253 ad uso abitazione civile in contrada Ospita! 
vecchio al N. 92, affittanza ‘triéonale 
Dato d'asta lire 350, > 
Avallo di persona benevisa per l’ importo di una 
annata d'affitto. A) . 
Depusito lire 100. sd 
Ji pagamento del fitto seguirà in due rate seme- 
strali ed in via anticipata. sl 


Presso ‘il sottoscrit- 
to si trova ancora di- 
sponibile una parti. 
tella semente bachi 
giapponese a bozzolo 
verde e bianco di L' 
riproduzione fatta e 
confezionata sotto la 
sua sorveglianza. 
© ’—’ Nicorò. Brama 

THE AGRICULTURAL ANO GENERAL 

MACHINERY AGENCY, LIMITED, 


1’ Agenzia si incarica di soddisfare completamen 
te a tutte le ordinazioni che le venissero fatto di 
Maori a Vapore, Acqua o Vento; di Macchine Agricole 
cd Industriali costruttà secondo i mezzi più perfezio 
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: GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


nati; fornire iaolire' ai Ro più vanteggioni ogui. 
nor di Mec e SU e neezioni gni | PILLOLE ANTIBILIOSE 
metallo, Rotcie per ferrorie, Tubi in ferro, ollone e ra 
me, Tubi ia ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc, ecc. de 
Per ordinazioni e comunicazioni ‘ dirigersi all’ Uf. 
ficio Centrato dell’ AGRICOLTURAL ‘AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, #9, Salisbury Street, Strand, 
Londra, W. €. 


CAPPELLERIA NAZIONALE 


I sottoscritti hanno l'onoro di far noto che 
col giorno 30 marzo hanno aperto în questa 
Città, Contrada Barberia di rin 
petto al Caffè Meneghetto un Negozio di 
cappelli dogni qualità, condotto seumdo 
i migltori e più recenti metodi, in modo da 
soddisfare a tutte lo esigenze della moda e 
del buon gusto. ed a prezzi moderatissimi. 

-Udino, 30 marzo. 


UMECH ce GRASSI. 
LA DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI 


EN UDINE. 
‘ (®otà agli agricoltori del Friuli per le somministra» 
sionî di zolfo negli scursi quattro anni) 


Avvisa 


che porrà in vendita, con straordi- 
mario ribasso di prezzo, del 


ZOLFO 


di perfetta molitura e raddoppiata  buratta- 
zione con veli fittissimi appositamente tessuti 
in Inghilterra, ed in breve tempo verrà aper- 
ta uno pubblica sottoscrizione 
con speciale favore nel prezzo 
pei soscrittori. 

Limitandosi per ora a questo cenno pre- 
ventivo essa si riserva di pubblicare a suo 
tempo le condizioni per mezzo di questo 
Giornale ed apposita circolare. 





E PURGATIVE 





























una imitazione delle suddette, il fu Sir Astloy Cooper, non avendo giaminai autorizzato la send 





spuirio quelle A. Cooper della farmacie suddetta. II Certificato originale firmato W. T. 


Girandi successore Goggia e dai principali farmacisti del reguo. 





SOLAMENTE 


nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE trovasi il deposito 
di piena fiducia delle 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


del chimico farmacista IP. EPEBEENEDENE di ‘Trieste. 


Una scatola con relativa istruzione soldi austr. S@ pari a cent. ital. 95. 


ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. 


Venezia; da Mantovani, Calle larga S. Marco e da Zaghiz; Madora, da Cornelio, e da Pianeri @ Maur.; 
Verona, da Frinzi; Treciso da Fracchiîa; Vicenzo, da Valeri; /torigo, da Calfagnol; Tolmezzo da Filippuzzi. 


Trieste li 9 marzo 1867. 
£ 2°. PIUENDINE 
Farmacista. > 








ASSICURAZIONE PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1867 CONTRO A'DANNI DELLA 


GRANDINE 


._ Quali possano essere le perdite che Ja Grandine reca all'agricoltura, lo prova il risultato della Società Mutua Italiana, la quale, oltre 
avere consumato il fondo di riserva che possedeva al 34 dicembre 1865, chiuse il sno bilancio dell'anno 1866 colla ingente passività di 
oltre UN MILIONE e MEZZO di lire (lral. Lire £,519.806:23), dopo di aver pagato sollanto il 64 per cento dei risarcimenti che erano 
stati liquidati ai proprii soci danneggiati nell'anio stesso, per cui essi trovaronisi così allo scoperto del rimanente 36 per cento che non 
potè loro voniro pagato. 

Né relativamente diverso potera essere il risullato avuto dalla Compaguia di ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA, la quale, 
lavorando sullo stesso terreno della Mutua italiana, e con premii per atcuni prodotti e per afeune focalità inferiori dei suoi, dovrà neces 
sariamente soffrire essa pure gravissima perdita. Ma «uesta in nulla ha pregiodicato li propri assicurati che furono, cume darevano esserlo, 
integralmente risarciti di ogni toro danno, alla insufficienza dei premi avendo sopperito il denaro degli azionisti della Compagnia. 

. Questa però, ad onta di simile sconforiante risultato, nullameno continuerà a prestare anco per il corrente 1867 la assicurazione sulla 
base dei medesimi principii degli anni andati; cioè col sistema del PREMIO FISSO e coll'obbligo dell'INTEGRALE RISARCIMENTO DEI 
DANNI, QUALUNQUE SIA PER ESSERE LA LORO IMPORTANZA. s 

Così, quello che corre sarà per le operazioni di questo ramo il TRENTESIMO PRIMO cono di esercizio della Compagnia di ASSI- 
CURAZIONI GENERALI la quate prima, sulla base del sistema del PREMIO FISSO, lo attivava in Italia, persoverantemente poi con- 
tinigiridulo ad' nta di parecchie annate disasirose e non dissimili da quella ora decorsa; ad onta di multe diflicoltà di ogni genere contro 
I quali ha dovuto lottare.‘ . 
> Di-tale ‘stia fermezza di proposito le sembra, ora specialmente che il diverso sistema della Mutnalità fece larghissima prova, dimo» 
stirando quanto fossero assolutamente infondate le accuse di pingui e smodati guadagni che al sistema del PREMIO FISSO, dalla Com- 
pagnia abbratciato @ sostenato, sì facevano; di tale sua fermezza di propositi te sembra che debba esserle t:nuto buon conto dal 
pubblico, cui così fu sempre tenuta aperta la possibilità di assicurarsi colla certezza di conseguire l'integrale risarcimento dei proprii 


danni, senza esporsi al pericolo di dover subire verun aumento nel premio contraltato, e senza correre la eventualità delle inceriezzo |) 





inseparabili. lo Mutualità. +. 


Alle Agenzie della Compagnia saranno cormunicate, prima che spiri il mese corrente, le norme secondo le quali dovrà. procedere il 
lavoro' dì quesiò ‘arino; e le medesime verranno autorizzate a cominciare dal 4.0 del prossimo aprile le loro operazioni, nella speranza che 
abbiano a riuscire’ meno disastrose di quelle dell’anno, andato. 

: Venezia, 18 marzo 41865. 


TER LA DIREZIONE VENETA. 











Ogni scatola porta i tinsbro { :00 p E R 80, Orford Sire il 
dal Governo Inglese : Londra Î Î 
Son 4 


__, Sono lo sole conosciute în Inghilterra ed altrove, e sonv ormai risomate nell'Europa iatiera per i turo|if 
clic risultati. Lo Pillole vendute sotto questo nome alla Aurmacia Mrilunnica di Firenze, non sono sure cho 
ita di uo 
Pillola Antibiliosa sotto il suo nome. tl pubblico italiano è pregato di asservaro cho il ballo del Govero, 13 
britinnico como pure il nome del proprietario /9 7. Conper accompagna ogni scatola © di riliutaro cosmo fi 
ì Conper trovasi ali, [R 
Gaacelleria del Tribunale di Firenze. Vendotai a fr. 2 0 fe. 1 la scatola dai seguenti depositarii : A_UDINU EE 
signor Fatibris farmacista. Milano, farmacia Brerd. Firenze, L. F. Piorri, Dologna, Zarri. Venezia, Corzs, Li 
droghiori, Padora, Pianelli è Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Afunfora, Megatelli. Drescu, 


Queste Pastiglie generalmente diffase, vengono già prescritte, dallo primarie autorità me- 13 
diche, a preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infiammazioni di gola, tosse, angina, “abbassi. 
mento di voce, catarro acuto è cronito, nella fiochesza ed in ogni alterazione della: voce 4 ij 
cui di sovente sono predisposti i cantanti gli oratori e chi si dedica all'istruzione. |g 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 





ci a dei n i i cn n e a 
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